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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 
MAGGIO 2021, N. 772

L.R. n. 12/2020, art. 16. Approvazione Programma Operati-
vo per la concessione di aiuti de minimis nelle annualità 2021 
e 2022 per superfici coltivate a barbabietola da zucchero, ai 
sensi del Reg. (UE) 1408/2013 ed approvazione schema di con-
venzione con AGREA per affidamento attività

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. n. 12 del 29 dicembre 2020 "Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2021 – 2023 (Legge di stabi-
lità regionale 2021)", art. 16 “Misure di intervento per il sostegno 
alla coltivazione della barbabietola da zucchero”, con il quale al 
comma 1, si stabilisce che - al fine di garantire le necessarie ro-
tazioni degli ordinamenti colturali e sostenere il mantenimento 
della produzione bieticola sul territorio – la Regione è autorizza-
ta, per la campagna 2021 e 2022, a concedere aiuti per superfici 
coltivate a barbabietola da zucchero a fronte dell’adozione di tec-
niche di produzione riferibili ad impegni agro-ambientali;

Considerato che:
- il citato art. 16, della predetta L.R. n. 12/2020 prevede al-

tresì:
- al comma 2, che i criteri di ammissibilità, le modalità di 

concessione ed erogazione degli aiuti ed il relativo ammontare 
sono definiti con deliberazione della Giunta regionale, in confor-
mità e secondo i limiti posti dalla normativa europea per gli aiuti 
“de minimis” nel settore agricolo;

- al comma 3, che con la medesima suddetta deliberazione so-
no altresì stabiliti la tipologia degli impegni agro-ambientali cui 
le imprese agricole devono assoggettarsi e le relative procedure 
di controllo, nonché ogni altro adempimento connesso all’atti-
vazione dell’intervento;

- al comma 4, che all'erogazione degli aiuti spettanti ai benefi-
ciari provvede l'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura 
(AGREA) per l'Emilia-Romagna, previa approvazione di appo-
sita convenzione ai sensi dell' articolo 2, comma 4, della legge 
regionale 23 luglio 2001, n. 21;

- al comma 5, che per far fronte agli oneri derivanti dal com-
ma 1 è disposta per gli esercizi 2021 e 2022 un'autorizzazione di 
spesa pari ad euro 1.500.000,00, nell'ambito della Missione 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma 1 Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare;

Visto altresì il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu-
ti de minimis nel settore agricolo, così come modificato dal Reg. 
(UE) n. 316/2019, che prevede:

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella 
produzione primaria di prodotti agricoli;

- l'erogazione di un importo di Euro 20.000,00 quale valore 
complessivo degli aiuti concedibili ad una “impresa unica” nell'ar-
co di tre esercizi finanziari, innalzabile fino a Euro 25.000,00 da 
parte degli Stati membri nel rispetto di determinate condizioni 
stabilite all’art. 3, comma 3 bis, del regolamento stesso;

- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel 
momento in cui all'impresa è accordato, a norma del regime 
giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, in-
dipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti “de minimis” 

all'impresa;
- che il periodo di tre esercizi finanziari venga determinato 

facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impre-
sa nello Stato membro interessato;

- che i meccanismi di controllo per il rispetto dei richiama-
ti limiti, che prevedono tra l’altro che, se uno Stato membro ha 
istituito un registro centrale degli aiuti «de minimis» contenente 
informazioni complete su tutti gli aiuti «de minimis» conces-
si da tutte le autorità dello Stato membro ed il registro centrale 
copre un periodo di tre esercizi finanziari, cessa di applicarsi 
quanto previsto dall’art. 6, comma 1, del Regolamento stesso ed 
in particolare non è richiesta all’impresa interessata la dichia-
razione relativa agli aiuti «de minimis» ricevuti nei tre esercizi  
finanziari;

Visti inoltre:
- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni;

- il D.M. 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche agri-
cole, alimentari e forestali che all’art. 2 stabilisce che l’importo 
totale degli aiuti de minimis concessi ad un’impresa unica at-
tiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli 
non può superare i 25.000 euro nell’arco di tre esercizi finan-
ziari e che l’importo complessivo totale degli aiuti de minimis 
concessi nell’arco di tre esercizi finanziari non può superare il 
limite nazionale stabilito nell’Allegato II del regolamento (UE) 
n. 1408/2013, così come modificato dal Regolamento (UE)  
n. 316/2019;

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato  
SIAN” redatte dal Ministero delle politiche agricole alimentare 
e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul sito web del Mini-
stero delle politiche agricole alimentare e forestali e della Rete 
Rurale Nazionale;

Richiamati:
- il Reg. (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Con-
siglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

- il Reg. (UE) n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposi-
zioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europe-
o agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazio-
ne negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno 
in relazione agli anni 2021 e 2022;

Considerato:
- che con l’intervento regionale di che trattasi si intende favo-

rire, per gli anni 2021 e 2022, la coltivazione della barbabietola 
da zucchero, praticata nell’ambito di rotazioni colturali, mediante 
un aiuto ad ettaro investito a barbabietola da zucchero, da destina-
re alla produzione dello zucchero, concesso sotto forma di aiuti 
de minimis, in applicazione di quanto stabilito dai citati Rego-
lamenti (UE) n. 1408/2013 e n. 316/2019, nel rispetto dei limiti 
massimi e delle procedure in essi riportati;

- che il regime di aiuto qui in esame si configura quale aiuto 
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complementare rispetto all’aiuto su superficie connesso all’ap-
plicazione dell’art. 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e ss.mm.ii. ed 
interessa i medesimi beneficiari;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 e ss.mm.ii. sul finanzia-

mento sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune;

- il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 e ss.mm.ii. del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il Regolamento 
(UE) 1306/2013 del Parlamento e del Consiglio per quanto riguar-
da gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 
la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 e ss.mm.
ii. della Commissione, del 6 agosto 2014, recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi paga-
tori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

Richiamati, altresì:
- il Decreto Legislativo 27 maggio 1999, n. 165 e successive 

modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 2, comma 3 nel 
quale viene previsto che le Regioni istituiscano appositi servizi 
ed organismi con funzioni di Organismo Pagatore, da riconoscer-
si con apposito provvedimento ministeriale, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti richiesti e sentita l’AGEA;

- la L.R. 23 luglio 2001, n, 21, che ha istituito l'Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’E-
milia-Romagna;

Atteso che l'art. 2, comma 4, della citata L.R. n. 21/2001 pre-
vede che possa essere affidata ad AGREA, tramite convenzione, 
la funzione di esecuzione dei pagamenti e relativa specifica con-
tabilizzazione per ogni altro aiuto destinato all’agricoltura e allo 
sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna;

Rilevato che il comma 4, dell’art. 16, della Legge Regiona-
le n. 12/2020 stabilisce espressamente che all'erogazione degli 
aiuti spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia regionale per le 
erogazioni in agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna, pre-
via approvazione di apposita convenzione ai sensi dell' articolo 
2, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2001, n. 21 (Istitu-
zione dell'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 
(AGREA);

Ritenuto, pertanto, di affidare ad AGREA la funzione di ese-
cuzione dei pagamenti relativi all’intervento di cui trattasi;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;

- la L.R. 29 dicembre 2020, n. 12 “Disposizioni per la For-
mazione del Bilancio di previsione 2021-2023 (Legge di Stabilità 
Regionale 2021);

- la L.R. 29 dicembre 2020, n. 13 “Bilancio di Previsione del-
la Regione Emilia-Romagna 2021-2023”;

- la propria deliberazione n. 2004 del 28 dicembre 2020 recan-
te “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 

e del Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2021-2023” e s.m.i.;

Considerato che le attività istruttorie per la concessione degli 
aiuti de minimis di cui trattasi, per l’annualità 2021 si concludono 
entro il 28 febbraio 2022 e per l’annualità 2022 entro il 28 feb-
braio 2023 e che pertanto, secondo quanto previsto dalle norme 
in materia di contabilità e bilancio delle Regioni di cui al citato 
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., i relativi oneri finanziari devono 
essere interamente imputati rispettivamente sugli esercizi finan-
ziari 2021 e 2022;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto:
- ad attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 16, 

della L.R. n. 12/2020 teso alla concessione di aiuti de mini-
mis per superfici coltivate a barbabietola da zucchero a fronte 
dell’adozione di tecniche di produzione riferibili ad impegni agro-
ambientali;

- a destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di 
Euro 1.500.000,00 per ciascuno dei due anni di intervento (2021 
e 2022) che trova copertura nell'ambito degli stanziamenti recati 
dal capitolo U18309 “Trasferimento All'agenzia Regionale per le 
Erogazioni In Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna per il 
pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla regione alle im-
prese agricole per il sostegno alla coltivazione della barbabietola 
da zucchero (art. 3 L.R. 31 luglio 2020, n.5) del bilancio di pre-
visione 2021- 2023, anni di previsione 2021 e 2022;

- ad affidare ad AGREA per gli anni 2021 e 2022, median-
te stipula di apposita convenzione, la funzione di esecuzione dei 
pagamenti;

- ad approvare lo schema di convenzione attraverso la quale 
disciplinare i rapporti fra AGREA e Regione, nella formulazione 
di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione, dando atto che alla sottoscrizione provvederà il 
Direttore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca;

- ad approvare il Programma Operativo per il sostegno alla 
coltivazione della barbabietola da zucchero mediante concessione 
di un aiuto de minimis, nella formulazione riportata negli Allegati 
B e C parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
che funge anche da Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande per annualità 2021;

- a demandare al Responsabile del Servizio Organizzazio-
ni di mercato e sinergie di filiera, che vi provvederà con propri 
atti, la fissazione dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto per l’annualità 2022 ed eventuali proroghe dei termini di 
presentazione delle domande per l’annualità 2021, nonché even-
tuali aggiornamenti dell’elenco delle varietà di barbabietola da 
zucchero di cui all’allegato C;

Ritenuto, inoltre, di stabilire che il Responsabile del Servi-
zio Organizzazioni di Mercato e sinergie di filiera della Direzione 
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca provveda, per ciascuna an-
nualità di intervento, con propri atti:

- a comunicare l’elenco contenente le risultanze della pri-
ma fase di verifiche istruttorie relativo alle domande pervenute 
al Servizio affari generali giuridici e finanziari che provvederà 
all’assunzione degli impegni di spesa in favore di Agrea, a carico 
del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, anni di previsione 
2021 e 2022 e alla liquidazione delle relative risorse;

- a completare l’adozione degli atti di concessione degli aiu-
ti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle 
domande ammissibili entro il 28 febbraio 2022, per le domande 
a valere sull’annualità 2021, ed entro il 28 febbraio 2023 per le 
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domande a valere sull’annualità 2022;
Richiamati:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi an-

timafia e delle misure di prevenzione nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;

- il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 - convertito con mo-
difiche con la legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27 - ed in 
particolare i commi 2-undecies e 3-quinquies dell’art. 78, che 
hanno apportato modifiche ed integrazioni all’art. 83, commi 3, 
lettera e) e 3 bis, del D.Lgs. n. 159/2011;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 111 del 28 gennaio 2021 “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. Anni 
2021-2023”, ed in particolare l’allegato D) “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2021-2023”;

Richiamate altresì:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna" e ss.mm.ii., ed in particolare l'art. 37, comma 4;

- le seguenti proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 "Indirizzi in ordine alle re-

lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007", e successive modifiche;

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 2018 del 28 dicembre 2020 recante “Affidamento degli 
incarichi di Direttore Generale della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 43 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 2013/2020 avente ad oggetto “Indirizzi organizzativi per 
il consolidamento della capacità amministrativa dell’Ente per il 
conseguimento degli obiettivi del programma di mandato per 
far fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027 e primo 
adeguamento delle strutture regionali conseguenti alla soppres-
sione dell’Ibacn”;

- n. 415/2021 “Indirizzi organizzativi per il consolidamen-
to e il potenziamento delle capacità amministrative dell'ente per 
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per 
fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027: Proro-
ga degli incarichi”;

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, 
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Vista la determinazione direttoriale n. 5624 del 31 marzo 
2021 recante “Proroga degli incarichi dirigenziali e ad interim 
nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi;
Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimenta-

re, Caccia e Pesca Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate 

in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di attivare per gli anni 2021 e 2022 l’intervento con-
tributivo previsto dall’art. 16, della L.R. n. 12/2020, teso alla 
concessione di aiuti de minimis per superfici coltivate a barbabie-
tola da zucchero a fronte dell’adozione di tecniche di produzione 
riferibili ad impegni agro-ambientali;

3) di affidare per gli anni 2021 e 2022, in applicazione di 
quanto previsto dal comma 4, dell’art. 16, della L.R. n. 12/2020, 
all'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) 
per l’Emilia-Romagna - mediante stipula di apposita conven-
zione ai sensi dell'art. 2, comma 4, della L.R. n. 21/2001 - la 
funzione di esecuzione dei pagamenti relativi all’intervento di cui  
trattasi;

4) di approvare lo schema di convenzione biennale (a valere 
per gli anni 2021 e 2022) attraverso la quale disciplinare i rappor-
ti fra AGREA e Regione, nella formulazione di cui all’Allegato A 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, dando 
atto che alla sottoscrizione provvederà, per la Regione, il Diret-
tore Generale Agricoltura, Caccia e Pesca, che è autorizzato ad 
apportarvi le modifiche di carattere non sostanziale che dovesse-
ro rendersi necessarie in sede di sottoscrizione;

5) di destinare, per ciascun anno di intervento (2021 e 
2022), all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di Euro 
1.500.000,00, che trova copertura nell'ambito degli stanziamenti 
recati dal capitolo U18309 “Trasferimento All'agenzia Regionale 
per le Erogazioni In Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna 
per il pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla Regio-
ne alle imprese agricole per il sostegno alla coltivazione della 
barbabietola da zucchero (art. 3, L.R. 31 luglio 2020, n. 5)”, 
del bilancio di previsione 2021- 2023, anni di previsione 2021  
e 2022;

6) di approvare, inoltre, il Programma Operativo per il soste-
gno alla coltivazione della barbabietola da zucchero per gli anni 
2021 e 2022 mediante concessione di un aiuto de minimis, nel-
la formulazione riportata negli Allegati B e C, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

7) di stabilire che il Programma Operativo di cui al precedente 
punto 6) costituisce al contempo avviso pubblico per la presenta-
zione delle istanze di aiuto per l’annualità 2021;

8) di stabilire che il responsabile del Servizio Organizzazione 
di mercato e sinergie di filiera provveda con propri atti:
-	 a comunicare, in ciascuna annualità, l’elenco contenente le 

risultanze della prima fase di verifiche istruttorie relativo al-
le domande pervenute, al Servizio affari generali giuridici 
e finanziari che provvederà all’assunzione dell’impegno di 
spesa in favore di AGREA a carico del bilancio finanziario 
gestionale 2021-2023, anni di previsione 2021 e 2022, nonché 
alla liquidazione delle relative risorse secondo le modalità 
previste all’art. 2 dello schema di convenzione biennale di 
cui al punto 4); 

-	 a completare l’adozione degli atti di concessione degli aiuti  
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de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle 
domande ammissibili entro il 28 febbraio 2022, per le doman-
de a valere sull’annualità 2021, ed entro il 28 febbraio 2023 
per le domande a valere sull’annualità 2022;

-	 a stabilire specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di 
quanto indicato nel Programma operativo qui approvato ed 
a disporre eventuali proroghe dei termini di scadenza per la 
presentazione delle domande di aiuto per l’annualità 2021;

-	 a fissare e pubblicare i termini di presentazione delle doman-
de di aiuto per l’annualità 2022;

-	 a definire eventuali aggiornamenti dell’elenco delle Varietà 
di sementi di barbabietola da zucchero di cui all’allegato C, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;
9) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubbli-

cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna Telematico, il Programma operativo di cui agli 
Allegati B) e C) approvati con la presente deliberazione.
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Allegato B 

Reg. (UE) n. 1408/2013 e L.R. 12 del 29 dicembre 2020, art. 16. 
Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione della 
barbabietola da zucchero per le annualità 2021 e 2022 mediante 
concessione di un aiuto de minimis – Programma Operativo 

1. Obiettivi 

La barbabietola da zucchero è una coltura indispensabile al 
mantenimento di corretti avvicendamenti colturali nei comprensori 
produttivi dell’Emilia-Romagna. La possibilità di praticare adeguate 
rotazioni colturali è particolarmente importante sia per il 
mantenimento della produttività delle colture che entrano 
nell’avvicendamento, sia per conservare le caratteristiche 
agronomiche dei suoli, sia per prevenire l’insorgere di 
problematiche fitosanitarie e, in taluni casi, anche per evitare 
conseguenze negative per la salubrità degli alimenti. 

L’intervento è utile al fine di garantire gli investimenti in termini 
di superficie bieticola che stanno ancora risentendo degli effetti 
negativi della cessazione del regime comunitario delle quote 
zucchero e delle politiche commerciali aggressive delle imprese 
saccarifere del Nord Europa ed extra europee, nonché dei surplus 
produttivi dei principali player operanti a livello internazionale. 

Con il presente Programma operativo la Regione si propone di favorire 
la coltivazione della barbabietola da zucchero destinata 
all’industria saccarifera, praticata con l’utilizzo di semente 
certificata, confettata e di varietà idonee all’impiego nella 
medesima industria. 

Per raggiungere tali obiettivi il presente Programma Operativo 
destina un aiuto ad ettaro investito a barbabietola da zucchero 
destinata all’industria saccarifera, concesso sotto forma di aiuti 
de minimis, secondo quanto fissato dal Reg. (UE) n. 1408/2013, così 
come modificato dal Reg. (UE) 316/2019, e in applicazione del D.M. 
19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 
forestali. L’aiuto in oggetto è erogato esclusivamente in favore 
degli agricoltori che inseriscono la barbabietola da zucchero negli 
ordinamenti colturali e utilizzano sementi certificate, confettate 
e di varietà caratterizzate per l’areale, per le condizioni di 
coltivazione nelle quali vengono impiegate e per l’idoneità alla 
trasformazione in zucchero, assicurando così l’estrinsecazione dei 
vantaggi ambientali che la barbabietola da zucchero stessa apporta 
negli avvicendamenti colturali nei quali è inserita. 

La “caratterizzazione per l’areale e le condizioni di coltivazione” 
è un requisito che tiene conto di una serie di parametri - quali: 
produttività, zone geografiche e climatiche di coltivazione, 
resistenza a fitopatie - idonei a fornire agli agricoltori le 
informazioni fondamentali sulla scelta che devono operare e sulle 
conseguenti azioni da seguire per l’ottimizzazione dei risultati. 

2. Dotazione finanziaria  

L’importo destinato al finanziamento del presente Programma 
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operativo è quantificato in Euro 1.500.000,00 per ciascuna 
annualità, 2021 e 2022. 

3.  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo massimo dell’aiuto per ettaro di superficie coltivata 
a barbabietola da zucchero è definito in Euro 150,00; 

b) l’importo effettivo dell’aiuto per ettaro sarà quantificato in 
ciascuna annualità in base al rapporto tra la somma destinata 
all’intervento ed il numero totale degli ettari ammissibili 
risultante dall’istruttoria effettuata sulle domande di aiuto, 
incluse le verifiche di cui al successivo punto c); 

c) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà determinato 
tenuto conto del limite massimo di Euro 25.000,00 per “impresa 
unica” nel triennio, comprensivo di eventuali altri aiuti de 
minimis concessi secondo quanto fissato dal Reg. (UE) n. 
1408/2013, così come modificato dal Reg. (UE) n. 316/2019 e dal 
D.M. 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali. Per triennio si intende l’esercizio 
finanziario in corso ed i due esercizi precedenti. 

Gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui 
all'impresa è accordato il diritto di ricevere tali aiuti “de 
minimis”, indipendentemente dalla data di erogazione degli 
stessi. 

4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione  

La superficie ammissibile all’aiuto è quella coltivata nel 
territorio della Regione Emilia-Romagna a barbabietola destinata 
alla produzione di zucchero, nell’annualità di presentazione della 
domanda, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) utilizzo di varietà, tra quelle indicate nell’elenco di cui 
all’allegato C, con attitudine alla trasformazione zuccherina, 
caratterizzate per l’area e le condizioni di coltivazione nelle 
quali vengono impiegate; 

b) impiego di un quantitativo minimo di seme pari a 120.000 semi 
per ettaro (quantitativo a suo tempo previsto per la concessione 
del premio ex art. 68 del Reg. (CE) n. 73/2009 dalla circolare 
AGEA ACIU 203 del 7 marzo 2010). 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano i 
requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito 
specificati: 

- abbiano presentato, nell’annualità di riferimento, la Domanda 
Unica di Pagamento ai sensi del Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i., 
comprensiva del quadro relativo all’art. 52 del medesimo 
Regolamento, all’Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna o altro Organismo 
pagatore, per superfici bieticole situate nel territorio 
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regionale; 

- siano in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 3 del 
D.M. MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente aggiornato e 
validato; 

- non abbiano procedure fallimentari o assimilabili, in corso; 

- coltivino la barbabietola da zucchero secondo le condizioni di 
cui al precedente punto 4. 

Nell’ipotesi in cui vi sia stato un mutamento nella conduzione dei 
terreni indicati nella Domanda Unica per successione mortis causa o 
trasformazione societaria, il successore/subentrante potrà comunque 
presentare domanda dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande  

Le imprese agricole di produzione in possesso dei requisiti indicati 
ai precedenti punti 4. e 5. che intendono accedere agli aiuti qui 
disciplinati presentano apposita domanda alla Regione Emilia-
Romagna, Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie di filiera, 
esclusivamente attraverso il sistema informativo SOP, per il tramite 
dei CAA o come utente internet esclusivamente con firma digitale. 
Sono escluse domande cartacee. 

Per l’annualità 2021 le domande potranno essere presentate a 
decorrere dal 1° giugno 2021 e fino alle ore 13,00 del 30 giugno 
2021, fatte salve eventuali proroghe da stabilirsi con atto del 
Responsabile del Servizio competente. 

Per l’annualità 2022 la data di apertura e chiusura del bando verrà 
definita con un atto del Responsabile del medesimo Servizio, che 
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Emilia-Romagna. 

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

- copia dei documenti fiscali attestanti l’acquisizione del seme 
(omaggi inclusi) riportante la/le varietà e la quantità ed 
eventuali documenti fiscali comprovanti la restituzione del seme 
non utilizzato; tali documenti sono acquisiti e conservati nel 
fascicolo aziendale al fine di eventuali controlli. Non è 
consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di annualità 
precedenti. 

- fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di 
validità; 

- (solo per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza 
regionale) copia della Domanda Unica di pagamento riferita 
all’annualità di presentazione della domanda de minimis. 

 

La superficie coltivata a barbabietola da zucchero indicata in 
domanda deve essere coerente con quella riportata nella Domanda Unica 
di Pagamento, che deve contenere la richiesta di aiuto nel quadro 
di cui all’art. 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.. 
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7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

Il Servizio regionale competente acquisite le domande di aiuto 
procede, attraverso il sistema informatico:  

- a verificare: 

• la presenza della richiesta di aiuto nel quadro di cui all’art. 
52 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.; 

• che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale delle 
aziende agricole sia validata; 

• la coerenza della superficie indicata in domanda rispetto a 
quella riportata nella citata Domanda Unica di Pagamento. Nel 
caso di non corrispondenza verrà tenuta in considerazione 
quella inferiore tra le due; 

• il rispetto degli impegni agro-ambientali assunti (varietà e 
quantità di seme) come individuati nel presente programma 
operativo; 

- a formare un elenco delle domande pervenute, comprensivo della 
denominazione dell’impresa richiedente e del Codice Unico 
dell'Azienda Agricola (CUAA), contenente le risultanze delle 
verifiche effettuate. Tale Elenco è trasmesso al Servizio affari 
generali, giuridici e finanziari della Direzione Generale 
Agricoltura caccia e pesca;   

- ad estrarre dall’elenco suddetto un campione di domande pari ad 
almeno il 5% da sottoporre ai seguenti controlli:  

• rispetto degli impegni agro-ambientali assunti dal richiedente 
attraverso il documento fiscale attestante l’acquisizione del 
seme delle varietà individuate e del quantitativo di seme 
utilizzato, così come previsto al punto 4 del presente 
programma; 

• l’assenza in capo ai richiedenti di procedure fallimentari; 

- stabilire l’importo potenziale minimo di aiuto de minimis per 
ettaro coltivato a barbabietola da zucchero in base al rapporto 
tra la somma destinata all’intervento ed il numero totale degli 
ettari del citato elenco e, sulla base di tale importo 
potenziale, definire l’ammontare dell’aiuto de minimis 
riferibile a ciascun richiedente; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le informazioni 
presenti nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, che il 
potenziale aiuto richiesto trovi capienza nel rispetto del 
limite previsto dai Regolamenti unionali per l’esercizio 
finanziario in corso ed i due esercizi precedenti e, se del caso, 
provvede a riportare l’aiuto concedibile entro il predetto 
limite; 

- definire, sulla base degli esiti della verifica di cui al 
precedente punto, l’importo effettivo di aiuto de minimis per 
ettaro coltivato a barbabietola da zucchero e l’ammontare 
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dell’aiuto de minimis spettante a ciascun richiedente. 

Il Responsabile del Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie 
di filiera provvede a completare l’adozione degli atti di concessione 
degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari in relazione agli 
esiti dell’istruttoria compiuta, individuando al contempo eventuali 
esclusioni dall’aiuto, entro il 28 febbraio 2022 per le domande 
presentate nell’annualità 2021 ed entro il 28 febbraio 2023 per le 
domande presentate nell’annualità 2022. 

 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

Il Servizio competente provvede, con appositi atti, alla 
liquidazione del contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione è disposta previa verifica della regolarità della 
posizione contributiva previdenziale ed assistenziale del 
beneficiario attraverso la procedura del DURC on line, nonché della 
documentazione antimafia di cui al D.L.gs n. 159/2011 e s.m.i., 
qualora si renda necessario sulla base delle soglie definite dalla 
legge. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 
successiva fase di pagamento. 

Nei provvedimenti di liquidazione sono riportati anche gli esiti 
della verifica del DURC on line ed, in caso di posizione contributiva 
INPS o INAIL non regolare, l’importo del relativo debito, affinché 
AGREA provveda ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del D.L. 69 
del 21 giugno 2013, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 
2013, n. 98. 
Il Servizio competente provvede ad effettuare se necessario le 
attività di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Servizio competente e responsabile del procedimento 

Il Servizio regionale competente è il Servizio Organizzazioni di 
mercato e sinergie di filiera della Direzione Generale Agricoltura 
Caccia e Pesca, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (BO). Indirizzo 
PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rizzi, Titolare 
della Posizione organizzativa “Grandi colture e sistemi di auto 
controllo”, del Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie di 
filiera. 

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni si 
fa rinvio alla normativa vigente. 
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Allegato: C  

Varietà di sementi di barbabietola da zucchero 

Nome Varietà 
ARABESQUA KWS 
ARUM 
BARBATE 
BENVENUTA KWS 
BTS 1740 
BTS 1820 N 
BTS SMART 9145 N 
BTS SMART 9635 
BTS SMART 9775 N 
CITRUS 
HELSINKI 
KIPUNJI SMART 
OTTAVIA KWS 
RHINOCEROS 
SANDPIPER SMART 
SATIE 
SMART ALAMEA KWS 
SMART SEPHORA KWS 
SPIDER 
BALEAR 
BALI 
BAMBOU 
BENIAMINA KWS 
BISON 
BTS 2730 
BTS 555 
BTS 5950N 
BTS 6990 
BTS 8840 
EINSTEIN 
ELISKA KWS 
ESSENZIA KWS 
FERRET 
FIAMMETTA KWS 
GIACOMINA KWS 
GREGORIA KWS 
MARINELLA KWS 
MELINDIA KWS 
MERADONNA KWS 
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MOHICAN 
MOLIERE 
NINFEA 
OCTOPUS 
PORTAL 
PREZIOSA KWS 
RAISON 
SEBASTIANA KWS 
SMART BELAMIA KWS 
SMART BRIGA KWS 
SMART DJERBA KWS 
SMART IMOLA KWS 
SMART RENJA KWS 
TESLA 
TONGA 
YUCATAN 
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